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IL COMMISSARIO AD ACTA
(Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale di Fabbisogno di personale per il
triennio 2018-2020 delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario regionale.
Approvazione del Regolamento "Procedura autorizzativa per l'assunzione del
personale del S.SR., per il conferimento dell'incarico di Direttore di struttura

..". "".. o"~ -:" complessa e per il conferimento d'incarico ai sensi -dell'art. 15 septiestde! " " .;.,,-,...,,--
Decreto Legislativo n. 50211992 e successive modificazioni. "

,,

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ;

VISTA la Legge regionale 18 febbra io 2002, n. 6 e successive modificazioni;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta
regionale n.1 del 6 settembre 2002 ;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i. concernente:
"Riordino della disciplina in materia sanitaria , a norma dell'art. 1 della legge 23
ottobre 1992, n. 421"e successive modificazioni;

,
.: "I <. '-,-.;. V ISTE lé Deliberazioni della Giunta Reqìonale n. 66 del 12 febbraio 2007

concernente : "Approvazione del "Piano di Rientro" per la sottoscrizione
dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art .1, comma 180, della

',~ Legge 311/2004" e n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto : "Presa d'atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. 1, comma 180, della legge n.
311/2004, sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del "Piano di Rientro";

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile
2018, il dott. Nicola Zingaretti , è stato nominato Commissario ad acta per
l'attuazione del vigente Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della
Regione Lazio secondo i Programmi Operativi di cui all'art. 2, comma 88 della
Legge n. 191 del 2009 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 31 ottobre 2014 n. U0368
recante "Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di cui al Decreto del
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Commissario ad Acta n. U0024712014. Adozione del documento tecnico
inerente: "Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi
strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 26 novembre 2014 n. U0412
recante "Rettifica DCA n. U036812014 avente ad oggetto "Attuazione
Programmi Operativi 2013-2015 di cui al Decreto del Commissario ad Acta n.
U0024712014. Adozione del documento tecnico inerente: "Riorganizzazione
della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai
disavanzi sanitari della Regione Lazio"; '.'.

". . . :' : - ~'; •.. •. ',, 1". _ . 'J ~ '..- ~~ ' i " :~ .Òr..Ò,", ~ .
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VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 14 settembre 2017 n. U00412
recante "Integrazione e modifica del D.C.A. n. 52 del 22 febbraio 2017 avente
ad oggetto "Adozione del Programma Operativo 2016-2018 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi della Regione Lazio nel settore
sanitario denominato " Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del
Servizio Sanitario Reqionsle»";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 18 giugno 2018 n. U00247
recante "Approvazione del Bilancio Preventivo Economico Annuale degli Enti
del S.S.R. e del Consolidato S.SR. per l'anno 2018";

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 06 marzo 2015
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, recante "Disciplina
delle procedure concorsuali riservate per l'assunzione di personale precario del
comparto sanità" ;

VISTO l'art. 1 comma 541 e ss. della Legge del 28 dicembre 2015 n. 208­
Legge di stabilità per l'anno 2016, per come modificato 'dall'art. 10, comma 10, ";", c .

del Decreto Legge n. 244 del 30/12/2016, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 19 del 27/2/2017 e per come successivamente previsto dall'art. 20 del
Decreto Legislativo del 25 maggio 2017 n. 75;

VISTO il Decreto Legislativo del 25 maggio 2017 n. 75;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 12 novembre 2015 n. U00539
recante "Interventi in materia di personale - percentuale derogabile al blocco
del turn over per gli anni 2016 -2018. Linee guida in merito alle procedure
concorsuali riservate per l'assunzione presso gli Enti del SSR in attuazione del
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 marzo 2015 emanato ai
sensi dell'art. 4 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n.101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n.12S"; così come modificato dal
successivo Decreto del Commissario ad acta del 12 maggio 2016 n. U00154



recante "Integrazioni e modificazioni al Decreto del Commissario ad acta n.
U00539 del 12 novembre 2015 recante "Interventi in materia di personale ­
percentuale derogabile al blocco del turn over per gli anni 2016 -2018.Linee
guida in merito alle procedure concorsuali riservate per l'assunzione presso gli
Enti del SSR in attuazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 6 marzo 2015 emanato ai sensi dell'art. 4 del Decreto Legge 31 agosto
2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 28 aprile 2016 n. U00140
recante "Approvazione della nuova procedura per la verifica delle modalità di
assunzione del personale del SSR"; - ."? "."'" ", • "'. ••

VISTO il Decreto del Commissario ad acta deL 12 maggio 2016 n. U00156
recante "Assunzione di personale per le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario
Regionale- approvazione nuove modalità del sistema di autorizzazione e di
controllo" ;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 18 luglio 2016 n. U00238 recante
"Disposizioni inerenti l'applicazione dell'art. 1 c. 543 della legge n. 208 del
28/1212015";

VISTO il Decreto del Commissario ad acta del 13 dicembre 2017 n. U00546
recante "Procedura autorizzativa per l'assunzione del personale del S.SR., per
il conferimento dell'incarico di Direttore di struttura complessa e per il
conferimento d'incarico ai sensi dell'art. 15 septies del Decreto Legislativo n.
50211992 e successive modificazioni. Disposizioni in materia di stabilizzazione
del personale avente i requisiti del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 marzo 2015 e in materia di procedure concorsuali straordinarie ai

, ".,.. -\ •.0_';' "'sensi dell'art. t r comme Bas, della Ler:fgedel ·2811212015-n." 208 e successive """.".,," ". "v
modifiche e integrazioni. Approvazione del budget assunzionale definitivo "
dell'anno 2017' ;

PRESO ATTO della Direttiva n. 3 del 24 aprile 2018 del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministrazione recante "Linee guida sulle
procedure concorsual i", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno
2018;

CONSIDERATO che l'art.6 del D.Lgs.30 marzo 2001 n. 165 per come
modificato, da ultimo, dall'art. 4 del Decreto Legislativo del 25 maggio 2017 n.
75 prevede che ciascuna Amministrazione predisponga il Piano triennale del
fabbisogno del personale, considerato come strumento programmatico,
modulabile e flessibile per le esigenze di reclutamento e di gestione delle
risorse umane necessarie all'organizzazione;
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PRESO ATTO delle Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei
fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni pubbliche approvate con
il Decreto, emesso in data 8 maggio 2018 , del Ministro per la Semplificazione e
la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze e con il Ministro per la Salute e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
177 del 27 luglio 2018;

CONSIDERATO che si è conclusa la procedura di riconciliazione dei dati della
c.d. Tabella "A" con il Conto Annuale e il Conto Economico di ciascuna Azienda

- per-l'anno 2004 , tramite l'inv io, con -nota pro!. n. 140664 del4 dicembre'2013 al ......
Ministero della Salute e al Ministero dell'Economia e delle Finanze di una
apposita relazione, ai fini della valutazione del rispetto dell'obiettivo della
riduzione della spesa per il personale nella percentuale deIl'1,4% rispetto alla
spesa per il personale del 2004 ;

CONSIDERATO che la Regione Lazio ha posto in essere tutte le attività
necessarie alla verifica del rispetto dell'obiettivo di contenimento della spesa del
personale previsto dalla normativa vigente conseguendo l'obiettivo di riduzione
della spesa per gli anni 2011-2012-2013-2014-2015-2016 come si evince dai
verbali del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il
Comitato permanente per la verifica dei LEA dell'8 luglio 2014, del 24 marzo
2015 del 28 marzo 2017 e del 5 aprile 2018 e che per l'anno 2017 la procedura
è attualmente in corso;

CONSIDERATO che il citato Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del
18/6/2018 prevede che "con riferimento al costo del personale, la previsione
contenuta nei budget 2018 rappresenta la valorizzazione economica e che si

;;i""'" :I.'W' ,,'.I.". rimanda ai successivi prowedimenti dei budget essunzioneli per una' puntuale
programmazione delle assunzioni da effettuarsi nell'anno 2018";

CONSIDERATO pertanto necessa rio provvedere in una prima fase a una
specifica individuazione delle facoltà assunzionali da attribuire alle Aziende
sulla base del valore complessivo del costo del personale concordato, dei Piani
aziendali del fabbisogno del personale, dell'organizzazione della rete
dell'assistenza, della programmazione e pianificazione regionale, dei piani
strategici aziendali, degli Alti aziendali, dei vincoli economico-finanziari operanti
in materia, con le modalità e per come previsto dal citato Decreto del
commissario ad acta n. U00546/2017, per come modificato e integrato con il
presente Atto;

CONSIDERATO opportuno precisare che le Aziende e gli Enti del SSR
dovranno considerare come valore massimo del costo del personale anno 2018
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l'importo concordato e approvato con il Decreto del Commissario ad acta n.
U00247 e che pertanto le Aziende e gli Enti dovranno provvedere al costante
monitoraggio e controllo dell'andamento della spesa del personale, anche in
correlazione con le facoltà assunzionali attribuite che costituiscono una parte
del compless ivo costo del personale autorizzato, utilizzando , se necessario,
appositi strumenti e modalità di monitoraggio del costo del personale e
provvedendo in ogni caso a informare la Regione e la struttura commissariale di
tutte le modalità organizzativo-gestionali adottate per il controllo e la verifica del
rispetto del costo del personale e delle correlate facoltà assunzionali ;

"0 CONSIDERATO altresì ,che 'le Aziende e gli Enti del SSR dovranno adottare i .'
necessari atti dandone opportuna, tempestiva, analitica informazione alle
strutture regionali e commissariali , qualora si evinca dal monitoraggio sopra
descritto che il costo del personale non rispetta, anche in termini di previsione, il
limite posto dal più volte citato Decreto commissariale n. U00247/2018 ;

CONSIDERATO inoltre opportuno prevedere che in caso di mancato rispetto
del valore complessivo del costo del personale concordato, dei Piani aziendali ,
sia per l'anno in corso sia, in previsione, per i due anni successivi del
fabbisogno del personale nonché del mancato rispetto delle disposizioni di
organizzazione della rete dell'assistenza, della programmazione e
pianificazione regionale , dei piani strategici aziendali, degli Atti aziendali, dei
vincoli economico-finanziari operanti in materia, oltre agli effetti sopra
rappresentati si procederà anche con la sospensione delle procedure di
selezione nonché con l'adozione dei necessari atti di modifica elo integrazione
del piano assunzionale delle aziende interessate , sia per l'anno di riferimento
sia, eventualmente, per gli anni successivi;

~~.
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' CONSIDERATO, che il Decreto Legislativo n. 75 del -25 -maggio 2017 ha r'

previsto all'art. 4, comma 2, l'adozione da parte delle Pubbliche amministrazioni
del Piano triennale dei fabbisogni del personale in coerenza con le risorse
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e su quelle
connesse alle facoltà assunzionali ;

CONSIDERATO pertanto, necessario nell'ambito della generale attività di
pianificazione delle procedure concorsuali per il triennio 2018-2020, provvedere
alla approvazione del Piano triennale del fabbisogno predisposto da ciascuna
Azienda ed Ente del SSR, redatto nel rispetto delle linee di indirizzo predisposte
con il Decreto , emesso in data 8 maggio 2018, del Ministro per la
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro per la Salute e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 177 del 27 luglio 2018:

"



"n__,

CONSIDERATO altresì che il citato Decreto Legislativo n. 75 all'art. 20,
introduce una ulteriore procedura speciale per il superamento dell'eccessivo
ricorso ai contratti a termine nell'ambito della Pubblica amministrazione
mediante due apposite modalità e precisamente l'assunzione diretta e le
procedure concorsuali riservate , per come disciplinate rispettivamente ai commi
1 e 2 del predetto articolo e delineate dalle circolari del Dipartimento della
Funzione Pubblica n. 3/2017 e n. 1/2018;

CONSIDERATO pertanto di prevedere con successivo atto l'approvazione di
apposite linee operative in merito all'attuazione e applicazione di quanto
disposto dai richiamati comma 1 e 2 dell'art: 20 del Decreto Legislativo ''''''~ d .. .: ." .

n.75 /2017, a supporto di quanto già previsto con la circolare prot. n. 322059 del
31 maggio 2018;

CONSIDERATO opportuno specificare che tali atti saranno assunti nel rispetto
e in coerenza con gli atti di pianificazione e programmazione regionale in
ambito sanitario, con le disposizioni statali, regionali e commissariali vigenti in
materia di programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria, con
l'organizzazione della rete dell'assistenza, con i piani strategici aziendali e con
gli atti aziendali, con i vincoli economico-finanziari posti dall'ordinamento, ivi
compresi anche le disposizioni speciali del Piano di rientro, con le disposizioni
statali in materia di accesso al pubblico impiego, con le disposizioni statali,
regionali e commissariali in materia di gestione del personale del SSR e con
quanto disposto dal presente Atto in materia di facoltà assunzionali;
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CONSIDERATO opportuno richiamare in toto quanto disposto dal Decreto del
Commissario ad acta n. U00140/2016 e dal Decreto del Commissario ad acta n.
U00546/20 17 in materia di responsabilità della direzione strategica aziendale
per le assunzioni non autorizzate; • '.',

SPECIFICATO che per assunzioni non autorizzate devono essere intese:
• quelle effettuate non rispettando il valore di budget assegnato a ciascuna

Azienda, atteso che l'attuale sistema di autorizzazione all'assunzione è
basato sull'attribuzione di un budget dedicato e che, pertanto ,
l'assunzione di unità di personale in violazione di tale valore costituirebbe
una assunzione non autorizzata e non prevista dalla pianificazione e
programmazione regionale , oltre a comportare una lesione del principio
di leale collaborazione tra Aziende sanitarie e la Regione, soggetto
ultimo responsabile dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e
dell'attività e organizzazione sanitaria;

• quelle assunzioni che pur rispettando il valore di budget attribuito
attengono a profili non previsti dall'atto regionale conseguente a tale
decreto o quelle assunzioni realizzate con modalità diverse rispetto a

\.~~ ;~).
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quelle previste dal predetto atto o dagli atti commissariali o regionali
successivi, atteso che la regolamentazione regionale e commissariale in
materia di bugdet delinea analiticamente la procedura da seguire qualora
si debba modificare elo integrare un valore del budget o un profilo
assegnato;

'I. ~

PRECISATO inoltre che le facoltà assunzionali attribuite a ciascuna Azienda
così come la tipologia di personale altribuito potranno essere oggetto di
variazioni, modificazioni, integrazioni in considerazione di mutate esigenze della
programmazione sanitaria regionale, della rete dell'assistenza, di novelle

.' " legislative in materia, di disposizioni da parte delle competenti strutture regionali
in merito alle modalità di attuazione delle norme di cui al Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 6 marzo 2015, della Legge n. 208 del 28 dicembre
2015, del Decreto Legislativo n,75 del 25 maggio 2017 e in merito allo stato
delle diverse procedure di stabilizzazione e di concorso avviate così come in
considerazione della predisposizione della programmazione del fabbisogno per
il triennio 2018-2020, sempre nel rispetto dei vincoli economico-finanziari del
SSR e delle disposizioni statali, regionali e commissariali vigenti in materia di
programmazione, organizzazione e assistenza sanitaria ;

CONSIDERATO che con differenti comunicazioni, tutte acquisite agli atti della
Regione Lazio, sono pervenuti i Piani triennali del fabbisogno delle Aziende e
degli enti del S,S.R. e che tali piani sono stati valutati dai competenti uffici
regionali in merito alla loro correttezza e coerenza rispetto agli indirizzi regionali
sulle modalità di predisposizione degli stessi nonchè con le disposizioni statali,
regionali e commissariali vigenti in materia di programmazione, organizzazione
e assistenza sanitaria, con l'organizzazione della rete dell'assistenza, con i

' piani strategici aziendali e con gli atti aziendali,. con i vincoli economico­
finanziari posti dall'ordinamento, ivi compresi anche le disposizioni speciali del
Piano di rientro, con le disposizioni statali in materia di accesso al pubblico
impiego, con le disposizioni statali, regionali e commissariali in materia di
gestione del personale del SSR;

CONSIDERATO che i competenti uffici regionali unitamente alla struttura
commissariale hanno ritenuto di approvare il Piano triennale di fabbisogno di
personale di ciascuna Azienda ed ente del S.S.R. per come acquisiti e
conservati agli alti della Regione Lazio, prevedendo per l'anno 2018 il dettaglio
delle modalità assunzionali, per come meglio di seguito descritto;

CONSIDERATO che l'approvazione del Piano triennale di fabbisogno di
personale di ciascuna Azienda o Ente del S.S.R. così come l'autorizzazione
regionale all'assunzione per la singola Azienda o per la specifica disciplina o

, , '
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profilo sono espressione delle potestà e delle competenze e funzioni spettanti
alla struttura commissariale, in fase di vigenza del commissariamento, e alla
struttura regionale, per come previsto dalla Costituzione e dalle norme attuative
dei principi costituzionali, assumendo quindi la specifica procedura seleltiva
valenza e valore regionale ai fin i della valutazione del rispetto dei limiti
economico-finanziari, degli obiettivi di finanza pubblica , del rispetto degli
obiettivi della programmazione regionale, del rispetto della normativa in materia
di accesso al pubblico impiego, della normativa speciale prevista dall'art. 20, 10

e 20 comma, del Decreto Legislativo n. 75 /2017, dall'art. 10 comma 543 della
legge n. 208 /2015, del D.P.C.M. del 6 marzo 2015 e in generale di ogni altra

'previsione normativa avente carattere di lex specia/is in-materia dr personale " ",' ",'
nonché per il rispetto dei consolidati orientamenti della giurisprudenza civile,
contabi le ed amministrativa sempre in materia di personale;

CONSIDERATO opportun o, in considerazione delle disposizioni in materia di
accesso al pubblico impiego così come della giurisprudenza civile, contabile e
amministrativa in merito agli istituti dello scorrimento di graduatoria, di mobilità e
di concorso nonché in considerazione della speciale disciplina prevista dal
citato Decreto Legislativo n. 75/2017 in merito al rapporto tra mobilità e
concorso e dell 'obbligo di garantire i livelli essenziali di assistenza e la corretta ,
efficiente ed efficace erogazione degli stessi in tutto il territorio della Regione , in
attuazione degli artI. 2, 3 e 32 della Costituzione, prevedere quale modalità
assunzionali lo scorrimento di graduatoria, la mobilità e il concorso e che tali
istituti saranno applicat i contestualmente, attesa la valenza regionale e unitaria
di tutte le procedure di selezione conseguenti all'adozione di tale atto, al fine
specifico di garantire la massima celerità nel processo di individuazione e
selezione delle unità di personale da assume re;

. CONSIDERATO altresì opportuno , sempre con riferimento alla consolidata , "
giurisprudenza in materia di rapporto tra scorrimento di graduatoria e indizione
di concorso, richiamare :

• il recente disposto del Consiglio di Stato in meriio alla vigenza per le
Aziende sanitarie del solo limite massimo della spesa del personale e
non invece della limitazione alle assunzioni in considerazione del dettato
letterale della norma (art. 1, comma 565 della legge n. 296 /2006, per
come confermato dalla legge n. 191/2009 e s.m.i.) e del fatto che il limite
di spesa "persegue un obiettivo di contingentamento del complesso
esborso imputabile a tale macro-voce di costo, perseguibile mediante
svariate tipologie di intervento e incidente su plurime sottovoci di costo
variamente riconducibili all'area del personale";

• l'altro recente disposto del Consiglio di Stato che, sempre in merito al
rapporto tra scorrimento della graduatoria e procedura concorsuale, nel
citare la nota decisione dell'Adunanza plenaria del Consiglio di Stato n.
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14/2011. ha evidenziato che anche in presenza di graduatorie di
concorso pubblico valide. è possibile procedere con l'indizione di nuovo
concorso nell'ipotesi in cui . tra l'altro. "si riconosce rilievo all'intervenuta
modifica sostanziale della disciplina applicabile alla procedura
concorsuale. rispetto a quella riferita alla graduatoria efficace, con
particolare riguardo alle prove d'esame e ai requisiti di partecipazione,
cosi come si attribuisce risalto determinante anche all'esatto contenuto
dello specifico profilo professionale";

• l'altrettanto recente pronunciamento della Corte dei Conti per cui il
principio della preminenza della mobilità rispetto allo scorrimento di
graduatoria si applica al sistema-della dotazione organica mentre ..potrà ·· · ··
essere soggetta a rivisitazione atteso che il medesimo articolo (art. 6.
D.Lgs.n.165/2001) con la previsione di un nuovo modello di
programmazione del personale (Piano Triennale di Fabbisogno di
personale di cui allo stesso articolo 6) appare finalizzato a superare il
meccanismo rigido della dotazione. Pertanto il nuovo sistema dovrebbe
essere caratterizzato dall'abbandono del concetto della dotazione
organica di tal che la distinzione tra posti in organico resi disponibili in
base a vacanze pregresse rispetto alle procedure concorsuali e posti di
nuova istituzione dovrebbe venire meno";

CONSIDERATO opportuno . in considerazione della Legge regionale 11 luglio
2018 n. 5 recante "Disposizioni in materia di vigenza delle graduatorie delle
aziende e degli enti del servizio sanitario regionale", oltre che per garantire una
celere assunzione delle unità indispensabili ali'erogazione dei livelli essenziali di
assistenza, alla completa attuazione della nuova rete dell'assistenza e al
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della qualità delle prestazioni
sanitarie. cosi come per garantire il pjeno rispetto delle disposizioni statali in.
materia di orario di lavoro e di' riposo. prevedere quale iniziale modalità di
assunzione l'istituto dello scorrimento delle graduatorie di concorso pubblico
delle Aziende e degli Enti del SSR. nel rispetto di quanto previsto dalla circolare
prot, n. 309407 del 25 maggio 2018 . per come sarà meglio rappresentato con
successivo e separato atto. disponendo che tali procedure di scorrimento siano
effettuate, sempre al fine di garantire la massima celerità delle procedure,
tramite l'individuazione di una Azienda capofila;

CONSIDERATO opportuno rinviare a successivo atto l'individuazione in
dettaglio dei profili da coprire mediante procedura concorsuale e del relativo
numero dei posti. con suddivisione per area, ruolo. disciplina. profilo delle unità
da assumere e modalità assunzionali, da attribuire alle Aziende sulla base del
valore complessivo del costo del personale concordato. dei Piani aziendali del
fabbisogno del personale . nel rispetto dell'organizzazione della rete
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dell'assistenza, della programmazione e pianificazione regionale, dei piani
strategici aziendali , degli Alti azienda li, dei vinco li economico-finanziari operant i
in materia e che tali atti saranno emananti solo nel caso di rispetto delle
disposizioni e dei vincoli economico-finanziari sopra richiamati e che pertanto la
procedura assunziona le per l'anno 2018 mediante concorso pubblico potrà
prevedere differenti atti di autorizza zione all'indizione;

CONSIDERATO opportuno, infine, in considerazione delle disposizioni
introdotte con il presente atto alla procedura assunzionale del SSR, approvare
una nuova regolamentazione della procedura autorizzativa all'assunzione , della
disciplina delle contestazioni nei confronti dei Direttori Generali, della procedura
di stabilizzazione di cui al più volte citato Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministr i del 6 marzo 2015 nonché delle procedure concors uali straordinarie
di cui al comma 543 della legge del 28 dicembre 2015 n. 208, per come
modificato dall'art. 10, comma 10, del Decreto Legge n. 244 del 30/12/20 16,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 19 del 27/2/2017 e per come
successivamente previsto dall'art. 20 del Decreto Legislat ivo del 25 maggio
2017 n. 75, per come meglio descritta e rappresentata nel documento, allegato
n.1 al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, denominato
"Procedura autorizzativa per l'assunzione del personale del S.SR., per il
conferimento dell'incarico di Direttore di struttura complessa e per il
conferimento d'incarico ai sensi dell 'art. 15 septies del Decreto Legislativo n.
50211992 e successive modificazioni." che modifica e sostituisce il regolamento
approvato con il DCA n. U00546/20 17;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa 'che formano parte integrante e sostanziale del'
presente prowedimento:

1. di approvare il Piano Triennale di Fabbisogn o di personale per il triennio
2018-2020 per ciascuna delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario
regiona le e di specificare che tali Piani sono stati acquisiti e sono
conservati presso le competenti strutture della Regione Lazio;

2. di disporre che le Aziende e gli Enti del SSR considerino come valore
massimo del costo del personale anno 2018 l'importo concordato e
approvato con il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 /20 18 e che
pertanto le Aziende e gli Enti provvedano al costante monitoraggio e
controllo dell'andam ento della spesa del personale, anche in
correlazione con il budget assunz ionale attribuito che costituisce una
parte del complessivo costo del personale autorizzato;



3. di disporre che le Aziende e gli Enti del SSR utilizzino appositi strumenti
e modalità di monitoraggio del costo del personale e provvedano a
informare la Regione e la struttura commissariale di tutte le modalità
organizzativo-gestionali adottate per il controllo e la verifica del rispetto
del costo del personale e delle correlate facoltà assunzionali;

4. di disporre che per assunzioni non autorizzate e che determinano l'avvio
della procedura prevista dal DCA n. U00140/2016 devono essere
ricomprese

• quelle effettuate non rispettando il valore di budget assegnato a
ciascuna Azienda , atteso che l'attuale sistema di autorizzazione

,'.- - .. ",' ..... .- '.' - '.' .. ''' all'assunzione' è -basatcsutl'attrlbuzlone di un 'budget dedicato e'"
che, pertanto, l'assunzione di unità di personale in violazione di
tale valore costituisce una assunzione non autorizzata e non
prevista dalla pianificazione e programmazione regionale , oltre a
comportare una lesione del principio di leale collaborazione tra
Aziende sanitarie e la Regione, soggetto ultimo responsabile
dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza e dell'attività;

• quelle assunzioni che pur rispettando il valore di budget attribuito
attengono a profili non previsti dall'atto regionale conseguente a
tale decreto o quelle assunzioni realizzate con modalità diverse
rispetto a quelle previste dal predetto atto, atteso che la '
regolamentazione regionale e commissariale in materia di bugdet
delinea analit icamente la procedura da seguire qualora si debba
modificare elo integrare un valore del budget o un profilo
assegnato

5. di disporre che il mancato rispetto del limite massimo del costo del
personale attribuito a una Azienda o Ente del SSR determina la mancata
attribuzione delle facoltà assunzionali per l'anno successivo a quello in

''''',·;~t ".,.:' ,'" . cui 's i è verificato il mancato 'rispetto, compreridendo in tale -nozione'
anche le assunzioni con contratto a tempo determinato;

6. di disporre che, in caso di mancato rispetto del valore complessivo del
costo del personale concordato, dei Pianiaziendall del fabbisogno del
personale , dell 'organ izzazione della rete dell'assistenza, della
programmazione e pianificazione regionale, dei piani strategici aziendali,
degli Atti aziendali , dei vincoli economico-finanziari operanti in materia,
oltre agli effetti sopra rappresentati si procederà anche con la
sospensione delle procedure di selezione nonché con l'adozione dei
necessari atti di modifica elo integrazione del piano assunzionale delle
aziende interessate, sia per l'anno di riferimento sia, eventualmente, per
gli anni successivi ;

7. di disporre che le Aziende e gli Enti del SSR adottino i necessari atti,
dandone opportuna, tempestiva , analitica informazione alle strutture
regionali e commissariali, qualora si evinca dal monitoraggio sopra
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descritto che il costo del personale non rientra, anche in termini di
previsione, nel limite posto dal più volte citato Decreto commissariale n.
U00247/2018 ;

8. di disporre quale iniziale modalità di assunzione l'istituto dello
scorrimento delle graduatorie di concorso pubblico delle Aziende e degli
Enti del SSR, nel rispetto di quanto previsto dalla circolare prot. n.
309407 del 25 maggio 2018 per come sarà meglio rappresentato con
successivo e separato atto, disponendo che tali procedure di scorrimento

." siano effettuate, sempre al fine di garantire la massima celerità delle
procedure, tramite l'individuazione di una Azienda capofila;

' .. 9. -di disporre che con "successivo atto verranno individuati in dettaglio i
profili da coprire mediante procedura concorsuale con indicazione del
relativo numero dei posti e suddivisione per area, ruolo, disciplina delle
unità da assumere e relative modalità assunzionali, con eventuale
indicazione dell'Azienda capofila e delle Aziende aggregate, da attribuire
alle Aziend e sulla base del valore complessivo del costo del personale
concordato, dell'andamento del costo del personale, degli esiti del
monitoraggio sopra richiam ato, dei Piani aziendali del fabbisogno del
personale, dell'organizzazione della rete dell'assistenza, della
programmazione e pianificazione regionale, dei piani strategici aziendali ,
degli Atti aziendal i, dei vincoli economico-finanziari operanti in materia;

10. di approvare il regolamento "Procedura autorizzativa per l'assunzione del
personale del S.SR., per il conferimento dell'incarico di Direttore di
struttura complessa e per il conferimento d'incarico ai sensi dell'art. 15
septies del Decreto Legislativo n. 50211992 e success ive modificazioni.
che modifica e sostituisce il regolamento approvato con il DCA n.
U00546/2017 , allegato n. 1 al presente atto e di cui costituisce parte
integrante e sostanziale;

11.di -prevedere , nell' ambito della generale attività di pianificazione delle
procedure concorsu ali per il triennio 2018-2020, oltre al presente Decreto
commissariale e al Decreto di cui al punto 5, anche l'adozione da parte
delle strutture regionali di appositi atti per quanto attiene all'attuazione
del disposto dell'art. 20 del Decreto Legislativo n. 75/2017 così come alla
gestione della procedura di budget assunzionale per come prevista da
Decreti commissariali n. U00 156/2016 e n. U00546/2017 ;

12.di disporre che il presente atto e tutti i successivi, correlati atti sono
assunti nel rispetto e in coerenza con gli atti di pianificazione e
programmazione regionale in ambito sanitario, con le disposizioni statali ,
regionali e commissariali vigenti in materia di programmazione,
organizzazione e assistenza sanitaria, con l'organizzazione della rete
dell'assistenza, con i piani strategici aziendali e con gli atti aziendali , con
i vincoli economico-finanziari posti dall'ordinamento, ivi compresi anche
le disposizioni speciali del Piano di rientro, con le disposizioni statali in

,',.-



materia di accesso al pubblico impiego , con le disposizioni statali ,
regionali e commissariali in materia di gestione del personale del SSR e
con quanto disposto dal presente Atto in materia di facoltà assunzionali;

13.di disporre che le facoltà assunzionali attribuite a ciascuna Azienda cosi
come la tipologia di personale attribuito potranno essere oggetto di
variazioni, modificazioni, integrazioni in considerazione di mutate
esigenze della programmazione sanitaria regionale, della rete
dell'assistenza, di novelle legislati ve in materia, di disposizioni da parte
delle competenti strutture regionali in merito alle moda lità di attuazione
delle norme di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
s -rnerzo 2015, della Legge n. 208 del '28 dicembre 2015, del Decreto '
Legislativo n.75 del 25 maggio 2017 e in merito allo stato delle diverse
procedure di stabilizzazione e di concorso avviate cosi come in
considerazione della predisposizione della programmazione del
fabbisogno per il triennio 2018-2020, sempre nel rispetto dei vincoli
economico-finanziari del SSR e delle disposizioni statali, regionali e
commissariali vigent i in materia di programmazione, organizzazione e
assistenza sanitaria;

14.di disporre che i Decreti Commissariali n. U00539/2015 , n. U00140/2016,
n.U00154/2016 ,n.U00156/2016, n. U00546/2017, rimangono validi per
le sole parti non modificate o non integrate dal presente decreto
commissariale;

15.di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.L.

._-..... N20Ie~~~
3 1 OH. 2018

Ronla, lì .

","'... .

.,
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Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria

Procedura autorizzativa per tassulli/one del personale del S.S.R, per il COliferimento

dell'incarico di Direttore di struttura complessa eper il conferimento d'incarico ai sensi

dell'art. 15 septies del Decreto Legislativo Il. 502/1992 e successive modificai/alli

1.I! budget assunzionale: defin izion e e aspetti generali

N ell'ambito della nuova fase triennale di programmazione delle politiche gestionali del

perso nale, la Region e e la struttura commissariale, con il DCA n. UOOI 56/ 2016, hanno

approvato un sistema di autorizzazione e controllo delle assunzioni di personale che, nel

superare il precedente sistema della deroga parz iale al blocco del turn over, individua nella

definizione e attribuzione delle faco ltà assunzionali aziendali la nuova mod alità di

reclutame nto del person ale, assicurando il rispetto delle disposizioni normative vigenti, tra

cui in particolare l'art. 2, comma 7 1, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191 e s.m.i., che

prevede il vinco lo dell'I ,4% del costo del personale per l'anno 2004, al netto dei rinnovi

contrattuali intervenuti successivamente al 2004.

Tale sistema tricnnale è stato confermato, nella sua impostazione, dall'art 6 del D Lgs. 30

. marzo 200 1 n. 165 per come modificato, da ultimo, dall'art . 4 del D ecreto Legislativo dci

25 maggio 2017 n. 75 che ha, per l'appu nto, previsto il Piano triennale di fabbi sogno del

personale.

Pertanto, allo stato , il sistema auto rizzativo della Regione Lazio è dato dall'attribuzion e di

un budget complessivo da dedicare al costo del personale, che si sostanzia

nell'individuazione e attribuzione con apposito atto di una quota di risorse econo miche

attribuite a ciascuna Azienda ed Ente del Servizio Sanitario regionale per l'assun zione con

conseguente soddisfacimento del proprio fabbisogno di personale nei limiti dati, tra l'altro ,

dalla programmazione triennale del personale.
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Il budget attribuito è costituito dalla indicazione del valore economico spettante a ciascuna

Azienda, sia nel suo complesso sia distinto per area e dalla specifica indicazione del profilo

autorizzato.

La quota di budget attribuito, nel suo valore complessivo, è destinato sia alle nuove

assunzioni di pe rsonale, secondo le modalità indicate nel citato DCA n. U00156/2016 e

nei succesivi atti, sia alle "stabilizzazioni" di personale di cui - da ultimo - all'art. 20, commi

1 e 2 del Decreto Legislativo n. 75/201 7 nonché alle procedure, in corso, di stabilizzazione

.e alle concorsuali straorclinarie inerenti, rispettivamente, il Decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 6 marzo 20 15 e l'articolo 1, comma 543 della Legge del 28

dicembre 2015 n. 208 e s.m.i e i conseguenti Decreti del Commissario ad Acta n.

U00539 / 2015, n. U000154/2016, n. U0 0238 /2016, n. U00403/2016 e n. U00547/2017.

Il budget è altre sì dedicato alle altr e pro cedure di stabilizzazione previs te dall'ordinamento,

nel rispetto dei vincoli economico-finan ziari, della programmazione regionale, della rete

dell 'assistenza e a seguito dell 'emanazione dei necessari atti di regolamentazione e di

direzione da parte delle competenti strutture regionali e commissariali.

Il valore di ciascun budget aziendale complessivo è determinato nel rispetto dell'equilibrio

economico-finanziario del SSR, degli obiettivi del Piano di Rientro, della rete

dell'a ssisten za, della programmazione e pianificazione regionale in ambito sanitario, delle

disposizioni statali, regionali e co mmissa riali in materia di organizza zione e di personale

del SSR nonché dell'art. 2, comma 71, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191 e s.m.i . e in

generale nel rispetto delle precipue competenze e responsabilità della Regione in ambito

sarutano,

I Piani di fabbisogno triennali, inoltre potranno subire modifiche e/o integrazioni a seguito

di ulteriori indicazioni ministeriali relative ai criteri di determinazione del fabbisogno di

personale sia delle ulteriori previsioni contenute nei Piani di Rientro aziendali, previsti

dall'art. 1, comma 528, della Legge di Stabilit à 2016 e dai successivi interventi legislativi. I

Piani di fabbisogno triennali terranno anche conto delle eventuali azioni di risparmio poste
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in essere dalle aziende per la riduzione de i costi sostenuti per sopperire ad eventuali carenze

di personale (Pres tazioni aggiuntive; Consulenze Sanitarie e Consulenze non Sanitarie;

Alt ri Servizi Sanitari e non Sanitari da privato).

Per l'anno 2018 l'autorizzazione all'esercizio de lle facoltà assunziona!i si intende resa con

l'approvazione formale del Piano triennale del fabbisogno di person ale di ciascuna Azienda

ed E nte del SSR.

Per le procedure relative al DPCM del 6 marzo 2015 e al comma 543 dell'art. 1 della legge

n. 208 /2015 si rappresenta che le stes se sono state già avviate e che si riporta il testo del

previgente regolamento per completezza di lettu ra e per visione sistemica delle disposizioni

in materia.

Per quanto attiene alla procedura di cu i al 1 comma dell'art. 20 del D.Lsg n. 75/2017, si

rileva che la stessa sarà avviata entro l'anno 2018; le procedure di cui al 2° comma del

suddetto articolo, atte sa la correlazione con il Piano dei fabbisogni aziendali, saranno

avviate nel co rso de ll'anno 2019.

2.Procedura di approvazione del budget

La struttu ra commissariale provvede con app osito decreto all'approvazion e delle facoltà

assunzionali complessive, nel rispetto e in coerenza con la pianificazione e

programmazione regionale, con gli obiettivi attribuiti dalla Region e, con i vincoli

econo mico-finanziari esistenti, con la programmazione strategica aziendale, con l'Atto

aziendale e in raccordo con le altre strutture regionali interessate.

Il decreto commissariale prevede anche che con uno o più atti, sia indic ata e specificata

l'area, il ruolo, la disciplina, il pro filo delle unit à da assumere cosi come le modali tà

assunzio nali.
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Tale atto co stituisce attuaz ione ed esecuzione di quanto disposto con il citato decreto

commissariale che rimane l'atto vincolante e unico, in vigenza del Piano di rientro e del

commissariame nto, in merito alla definizione e at tribuzione del bu dget assunzionale.

Ta le atto dispositivo è ado tta to nel pieno rispe tto di quanto disposto dal decreto

commissariale di ap provazione del budget, sia per quanto at tiene alla valorizzazione

eco no mica sia per quanto attiene alla definizione dei pro fili autorizzati così come per le

modalità d 'assunzione.

G li eventuali atti di integrazion e e/ o di modi ficazione oltre a dover essere esaustivamente

motivati potranno essere assunti , di norma, due vo lte nel corso dell'anno di riferimento, al

fine di dare concreta e piena attuazione dei principi di programmazione e pianificazione

posti a base dello stesso.

In caso di assegnazione del budget nel co rso del primo trime stre dell'anno, l'Azienda che

no n ha completato il processo assunzionale ent ro il 31 dicembre dell'anno deve redigere

dettagliata relazione in meri to alle cause di tale inadempimento.

La Direzione regionale competente valuta la suddetta relazione provvedendo o:

l ) a confermare il budget non utilizzato anche per l'anno successivo;

2) a riattribuirlo alle altre Azìende, tenendo con to dei profili non assunti e del ruolo

dell'Azienda nell'ambito della rete dell'assistenza.

Il budget non utilizzato e riconfermato deve esse re utilizzato prio ritariarnente per i profili

preventivamente autorizzati; l'eventuale modifica deve essere preventivamente

comunicata ed adeguatamente motivata.

La riassegn azione del budget è, comunque, sempre effettuata nel rispetto dell'equilibrio

economico- finanziario del SSR, degli ob iettivi del Piano di Rientro , della rete

dell'assisten za, della programmazione region ale in ambito sanitario, delle disposizioni

statali, regionali e commissariali in materia di organizzazione e di personale del SSR nonché

dell'ar t. 2, comma 71, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191 e s.m.i..
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In caso di assegn azione del budget nel corso del secondo trim estre dell'anno, qualora il

budget non utilizzato si riferisca a dei profili da assumere mediante la procedura di mobilità

nazionale si applica quanto sopra esposto.

In caso in cui la procedura di individuazione dei sogget ti da assumere preveda

l'espletamento di una procedura concorsuale, l'Azienda predispon e apposi ta e dettagliata

relazione e in base a tale atto la Direzione regionale competente può provved ere alla

riassegnazione del budget per l'anno successivo , sempre nel rispetto dei profili

preven tivamente autorizzati, dell'equilibrio economico-finanziario del SSR, degli obiettivi

del Piano di Rientro, della rete dell'assistenza, della programmazione regionale in amb ito

sanitario, delle disposizioni statali, regionali e commissariali in materia di organizzazio ne e

di person ale del SSR nonché dell'art. 2, comma 71, della Legge 23 dicembre 2009 n. 191 e

s.m .i,

In caso di mancata riconferma del budget o qualora l'Azienda non riesca a completare la

procedura d'assunzione per i profili inte ressat i dalla riassegnazione entro il 30 giugno

dell'anno successivo, la Direzion e regionale competente valuta la riduzion e del budget

assegna to per l'anno in misura corrispo ndente all'impo rto non utilizzato e, in caso di gravi

inadem pienze, provvede alla riduzione di un ulteriore 10%, suddiviso tra tutti i profili

autorizzati , oltre all'applicazione delle disposizioni vigenti in tem a di responsabilità in capo

alla direzion e strategica aziend ale.

Il bugdet attribuito deve essere ricomp reso dalla Azienda nell'ambito del proprio costo del

personale e del budget complessivo attrib uito dalla Regione; il costo per il personale deve

essere inscrit to nei relativi conti all'atto della sua formazione ma deve essere previsto in

tut ti i doc umenti di programmazion e dell'Azienda a partire dalla data di attribuzione dello

stesso .

Il budget assegnato ma non speso per l'anno di riferimento è compreso nei documenti

contabili e finanziari dell 'anno success ivo ma deve essere tenuto distinto rispetto al budget

previsto per tale anno.
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Il budget assunzionale è destinato esclusivamente alle assunzioni a tempo indeterminato

con le modalità previste dall'ordinamento e dalle disposizioni commissariali e regionali.

In caso di assunzioni di personale median te la mobilità e il soggetto individuato sia

dipendente di una Azienda o Ente del Servi zio Sanitario Regionale e qualora ciò comporti

una nuova spesa a carico dell'Azienda e la stessa non sia stata prevista nei documenti

programmatori o negli atti di attribuzione del budget, l'Azienda ne darà analitica

informazione alla Regione che, dopo le opportune valutazioni, provvederanno alla relativa

variazione, sul budget attribuito per l'anno di riferimento o per l'anno successivo.

L'utilizzo di personale proveniente da altre Amministrazioni non appartenenti al SSR non

costituisce una modalità di utilizzo del budget per un periodo di due anni decorrenti dal

l Ogennaio 2018 . L'Azienda deve comunque dare analitica informazione in merito alle

ragioni e alle necessità di tale utilizzo .

L'utilizzo di personale oltre il richiamato biennio incide sul budget assunzionale sino alla

data di conclusione del rapporto giuridico.

Le assunzioni possono essere progressive anche in considerazione dei vincoli economico­

finanziari del SSR così come dei vincoli posti dall'ordinamento.

La gestione delle procedure concorsuali e di stabilizzazione è improntata ai principi di

efficacia, efficienza, selettività, imparzialità semplificazione e trasparenza.

Le procedure concorsuali pubbliche, indette, pubblicate ed espletate, nel rispetto delle

vigenti disposizioni di legge e regolam entari, da parte di una Azienda o di un Ente del

Servizio Sanitario regionale rientrano nel complesso delle procedure concorsuali avviate a

livello regionale e pertanto assumono narura di atto concorsuale di livello regionale.

I bandi sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale delle Regione Lazio, per estratto sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul sito web aziendale.

Sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, sul BURL e sul sito web aziendale i calendari di

convocazione per le prove scritte.

Per la prova orale il calendario è pubblicato sul BURL, sul sito web aziendale e comunicato

via PEe a rutti i candidati ammessi.
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2.1 L'approvazione del budget assunzionale

La procedu ra per l'approvazione del budget assunzionale è la seguente:

L Le Aziende predispongono il Piano del fabbisogno a valenza triennale e il Piano

annuale, che cos tituisce la specificazione per l'anno di riferimento del Piano del

fabbisogno triennale; nell'ambito di tale Piano le Aziend e indicano le carenze

d'organico, il personale cessato nell'anno precedente, le cessazioni previste, il loro

fabbisogno triennale e annuale, le unità di cui necessitano, analiticamente individuate,

le unità per cui intendono avviare, ove ancora applicabile, la procedura di

stabilizzazione prevista dall'art. 20 , 2 comma, del Decreto Legislativo n. 75/2017 o la

procedura prevista dal D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 marzo

2015 o la procedura con la riserva di cui al comma 543 dell'art. 1 della Legge del

28/1 2/ 2015 n. 208, o di altra eventuale procedura di stabilizzazione o di riserva di posti

se già oggetto di appositi atti di indirizzo da parte della struttura regionale o

commissariale, la coe renza di tali richieste con la pianificazione e programmazione

regionale, con gli obiettivi attribuiti dalla Regione, con i vincoli eco nomico-finanziari

esistenti, con la programmazione strategica aziendale, con l'Atto aziendale;

2. Il Piano è redatto in conformità e nel risp etto di quanto previsto dalle Linee di indirizzo

predisposte cun il D ecreto, emesso in data 8 maggio 2018, del Ministro per la

Semplificazione e la Pu bblica Amministraz ione, di concerto con il Ministro

dell'Econ omia e delle Finanze e con il Ministro per la Salute e pubblic ato nella Gazzetta

Ufficiale n. 177 del 27 luglio 2018; per l'anno 2018, si tiene conto del dato temp orale

relativo alla pubblicazione di tale atto cosi come delle rilevanti novità e adempimenti

intro do tti con siffatte Linee di indirizzo;

3. Le Aziende predispongono, in una apposita sezione all'interno del Piano del

fabb isogno a valenza triennale e del Piano annuale, le richieste di autorizzazione per il

conferimento dell'incarico di struttu ra complessa;
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4. La suddetta sezione deve indicare l'unità operativa, la disciplina di riferimento,

specificando anche se è ancora co perta con indicaz ione della data di cessazione

dell'incarico, se coperta ad in terim e/o in sostituzione, se risulta vacante, dando

evidenza della strategicità e rilevanza dell'unità operativa, nonché del costo previsto;

5. Le Aziende predispongono. . in una appos ita sezione all'interno del Piano del

fabbi sogno a valenza triennale e del Piano annuale, le eventuali richieste di

autorizzazione per il conferimento di inca rico ex art 15 septies del D. Lgs n. 502/ 1992

e s.m.i., indicando le motivazion.i poste alla base dell'incarico con l'obbligo di

specificare le ragioni per cui non è possibile avvalersi di professionalità interne, la

tipologia dell'incarico , i compiti affidati da svolgere, gli obiettivi posti e le mod alità di

verifica del raggiungimento degli stessi, la durata prevista, il trattamento economico

che dovrà rispettare i criteri stabiliti dai contratti co llettivi e le vigenti disposizioni in

materia di contenimento dei costi del personale;

6. La suddetta sezione deve comprendere anche la dichiarazione di rispe tto della

percentuale di incarichi massimi conferibili ex lege, disti nta per le due tipologie di

incarico del comma 1 e del comma 2 dell'art . 15 septies;

7. L'incarico deve presentare le caratteristiche della specificità e temporaneità ed essere

legato a fattispecie che richiedano conoscenze ed esperienze eccedenti le normali

competenze e non deve cos tituire svo lgimento di attivit à. continua tiva né essere

meramente generico o inde terrn.inato ma deve costituire la soluzione di specifiche

problematiche già individuate al momento del conferimento dello stesso e di cui

debbono costituire l'oggetto;

8. Le Aziende e gli Enti del SSR devono riportare il cro no program ma di massima delle

differenti procedure di selezione;

9. Le strutture regionali provvedono all'esame delle richieste pervenute, nel rispetto di

quanto previsto dalla programmazion e regionale, dalla rete de ll'assistenza, dai piani

strategici azien dali, dagli at ti azienda li, dagli obiettivi del Piano di rientro , dagli obiet tivi

di contenimento del costo del personale;
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l O. L'autorizzazione region ale all'assunzione per la singola Azienda o per la specifica

disciplina o profilo è esp ressione delle potestà e delle competenze e funzioni spettanti

alla struttura commissariale, in fase di vigenza del commissariamento, e alla stru ttura

regionale, per come previsto dalla Costituzione e dalle norme attuative dei principi

cos tituzionali, assume ndo quindi la specifica procedura selettiva valenza e valore

region ale ai fini della valutazione del rispetto dei limiti econo mico-finanzia ri, degli

obiettivi di finanza pubb lica, del rispetto degli obiettivi della programmazione

region ale, del rispetto della normativa in materia di accesso al pubblico impiego, della

normativa speciale prevista dall'art . 20, I e 2 co mma, del D ecreto Legislativo n.

75/2017, dall'art. 1 comma 543 della legge n. 208 /2015, del DPCM del 6 marzo 2015

e in generale di ogni altra previsione normativa avente carattere di lex specialis in

materia di personale nonché per il rispetto dei consolidati orientamenti della

giurisprude nza civile, contabile ed amministrativa sempre in materia di personale;

Il .Le mod alità assunzion ali sono cos tituite da: mo bilità nazionale ex art. 30 comma 2 bis,

scorrimento di graduato ria di concorso pubblico e concorso pubblico; l'ordine sopra

riportato non ha valore gerarchico ma unicamente rappresentativo;

12. La Region e e la struttura commissariale co n app ositi atti definiscono le mod alità

assunzionali per singo lo pro filo o disciplina;

13. Tali atti prevedo no che le procedure di selezione sono gestite, in linea generale, da un a

Azienda incaricata, denomi nata "azienda capofila" e da altre Aziend e destinatarie di

un a parte dei posti oggetto della procedura, denominate "A ziende aggregate";

14.L'a tto region ale o l'atto commi ssariale possono prevedere dei concorsi con una

Azienda capofila e con Aziende des tinatarie no n solo sulla base del dato geografico ma

sulla base del profilo messo a bando, delle caratteristiche di tale profilo rispetto

all'organizzazione della rete, sul ruolo delle Aziende nella rete dell'assistenza o nelle

singo le specifiche reti oggi esisten ti;

15. L'atto region ale o l'atto commissariale possono prevedere che taluni concorsi siano

indetti e gesti ti da una sola Azienda in base alle caratteristiche del profilo oggetto del
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bando, alle caratteristiche e peculiarità dell'Azienda, alle esigenze della rete

dell'assistenza, alle carenze d'organico, agli atti della programmazione regionale;

16.La procedura mediante Aziend a capofila e Azienda aggregata p uò essere applicata

anche all'istituto dello scorrimento di graduato ria con l'individuazione di una Azienda

che si impegna a scorrere la/le graduatoria/ e del/ dei concorso / i pubblico/i, valida/ e

ai sensi della Legge della Region e Lazio n? 5 del I l luglio 2018 recante "D isposizioni

in materia di vigenza delle graduato rie delle aziende e degli enti del servizio sanitario

regionale", a favore di essa stessa e di tutte le altre Aziende del SSR, per come

individuato e disciplinato con apposito atto regionale;

17. L'Azienda incaricata è respon sabile de lla gestione di tutto l'eventuale contenzioso

connesso alla procedura sopra descritta, con suddivisione delle spese del giudizio e del

legale, se esterno alla pubblica amministrazione, tra le tutte le Aziende interessate;

18. Le assunzio ni con contratto ex art 15 septies o le procedure di conferimento di incarico

di direzione di struttura complessa possono essere autorizzate anche con atto separato

rispetto a quello di approvazione delle facoltà assunzionali;

19. L'Azienda incaricata o l'Azienda singola, all'atto della predisposizione della

deliberazione di approvazion e del ba ndo e dello stes so, delinea le caratteristiche del

pro filo per cui si procede dal punto di vista delle competenze , conos cenze, at titudini,

sulla base, ovviamente, del ruo lo e del livello del profilo;

20. L'Azienda incaricata o l'Azienda au ton oma evidenzia, sem pre all'atto della

predisposizione della deliberazion e di approvazione del bando e dello stesso, la

peculiarità del SSR per quant o attiene al continuo imp egno di form azione e di

aggiornamento tecnico-pro fessionale e quindi la necessità di reclutare il personale

mediante percorsi formativi innova tivi;

21. L'Azienda evidenzia ino ltre, sempre all'atto della pre disposizione della deliberazione di

approvazione del bando e dello stesso, che tale necessità rileva non solo per il

personale del ruolo sanitario, tecnico o profe ssionale ma anche per il personale del

ruolo amminist rativo, atteso le rilevanti novelle legislative intervenute in materia di
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personal e, contabilità, acquisto di ben i e serviz i, bilancio, programmazione e controllo

di gestione, etc che impongono l'acquisizione eli particolari e formate figure tecniche;

22. L'Aziend a evidenzia la necessità di procedere al concorso anche in relazione alla nuova

stru ttura della rete dell'assistenza, all'organizzazione per reti tempo elipendenti,

all'organizzazione per intensità di cura, alla rilevanza posta in capo al distretto e ai

servizi di prevenzione e assistenza ;

23. L'A zienda evidenzia, altresì, che le procedure concorsuali pubbliche, indette,

pubblicate ed espletate, regionale rientrano nel complesso delle procedure concorsuali

avviate a livello regionale e, pertanto, assumono natura eli atto concorsuale di livello

regionale.

24. L'A ziend a tiene conto, all'atto della predisposizione della deliberazione di

approvazione del bando e dello stesso, della Direttiva n. 3 del 24 ap rile 20 18 del

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione recante "Li nee guida

sulle procedure concorsuali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno

2018;

25. L'Azienda autorizzata all'assunzione o al confe rime nto dell'incarico provvede

all'inelizione e all'esp letamento della procedura (mobilità, scorrime nto o concorso) nel

rispetto delle vigenti disposizion i e assicurando la massima trasparenza, pubblicità,

selet tività, non discrimin azione; "

26.L'Azienda ha la gestione e responsab ilità di tutta la procedura di selezio ne, sino all'atto

di assegnazione dei soggetti alle Aziende destinatarie; si intende per procedura:

l'indizion e del bando, la pubblicazione, la gestione delle domande, l'organizzazione

delle prove selettive, l'effettuazio ne delle prove, la conclusio ne delle prove e

l'approvazione della graduatoria finale, la gestione delle opz ioni e della scelta dei

soggetti vincito ri, l'attribuzion e alle Aziende aggrega te, la gestione della graduatoria, lo

scorrimento della stessa e per qualsiasi altro provveelimento elo adempimento

correlato , connesso, conseguente, derivante;

Pagina 25/36



REGIONEr
LAZIO ~ 1 . ,;

D irez ione Reg ionale Salut e e Integrazione soci osanitaria

27.L'Azienda provvede costantemente a informare le Aziende interessate e la Regione in

merito alla procedura e in ogni caso inviando almeno ogni mese un report informativo;

28. Il bando di conco rso deve prevedere la clausola dell'eventuale aumento dei posti per

coprire i posti non individuati mediante la procedura di mobilità nazionale e/ o, qualora

tale aumento dei posti sia possibile, nel rispetto dei vincoli economico finanziari e a

seguito di apposita autorizzazione regionale. T ale ultima fattispecie costituisce

unicamente una facoltà per le Aziende e gli Enti del SSR, senza quindi alcun obbligo

posto a loro carico;

29. Il bando di concorso deve prevedere la clauso la che l'assunzion e, successivamente

all'approvazione della graduato ria finale di merito, è sempre subordinata alla verifica

da parte dell'Azienda responsabile della compatibilità econo mico-finan ziaria;

30. Il band o di concorso indica il num ero dei posti per cui opera la riserva di cui all'art. 1

comma 543 della legge n. 208/2015 suddivisa per Azienda o per Ente del S.S.R o la

riserva di cui all'art. 20, 2 comma del D ecreto Legislativo n. 75/2017; il bando di

concorso riporta per i posti non riservati il numero attribuito all'Azienda incaricata e

all'Azienda / e ag),'Tegata/ e;

31. Il bando di concorso ind ica il numero dei pos ti non riserva ti per cui avviare la

procedura di mobilità ex art. 30 comma 2 bis del D ecreto Legislativo n. 165/2001 e

s.m.i. e il numero dei posti per cui avviare la procedura concorsuale, che devono

corrispondere al totale dci posti non riservati;

32. Il bando di concorso prevede che la procedura di mobilità, per il numero di po sti e per

la tipologia di personale attribuito alle Aziende ed E nti del SSR, è indetta, espletata e

gestita direttamente dall'Azienda o dall'Ente interessato o dall'Azienda o Ente capofila,

fermo rimanendo l'unitarie rà del concorso, che deve essere espressamente riportata sia

nel bando di indizione della mobi lità sia nel bando del conco rso ;

33. Il bando di concorso deve prevedere la clausola per cui il vincitore della procedura si

impegna a rimanere in servizio presso l'Azienda di destinazion e per almeno cinque (5)

anru;
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34. Il bando di concorso deve prevedere un contributo di parte cipazione alle spese per la

procedura concorsuale pari a € 10,00;

35. La graduatoria finale di merito è approvata co n Deliberazione del Direttore G en erale;

la validi tà della graduatoria decorre dal giorno success ivo della data di approvazione

della stessa; la graduatoria del concorso ha valenza regionale;

36. La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Az iende o E nti del SSR, diverse da

quelle già aggregate, o essere ogge tto di scorrime nto solo in presen za di un a esp ressa

autorizzazione della struttura regionale, sempre nel rispe tto delle disposizioni

commissariali e regionali in materia;

37. Il soggetto vincito re che non accetta o che non si presenta alla convoc azione

dell 'Aziend a di destin azione è considerato rinunciatario ed è canc ellato dalla sudde tta

graduatoria;

38. Il soggetto idoneo eventualmente individu ato pe r l'assun zione co n contratto a tempo

indeterminato che non accetta o che non si presenta alla convocazione dell'Azienda di

destinazione è considerato rinunciata rio ed è cance llato dalla sud detta graduato ria;

39. Il soggetto chiamato per l'assun zione da una Azienda, non cap ofila o non aggregata

dell'o riginaria procedura, che no n accetta o che non si presenta alla convocazione

rimane in graduato ria se tale proposta di assunzione avviene nel primo anno di vigenza

della graduatoria; qualo ra la proposta avvenga nei due anni succ ess ivi di validità della

graduatoria il soggetto che no n accetta o che non si presenta è co nsiderato rinunciatario

ed è cance llato dalla suddetta graduatoria;

40.Ai fini del co mputo del termine si considera la data di consegna della proposta di

assunzione, inviata a mezzo PEe , alla casella di posta certificata del soggetto;

41. L'assegn azione delle uni tà alle Azi ende aggregate avviene, di norma, sulla base del

nu mero di posti attribuiti alla singola Azienda, dell'o rdine della graduato ria nonchè

sulla base delle opzioni espresse dai soggetti all'atto della presentazione della domanda

di partecipazione; il soggetto è assegnato per qu anto possibile alla prima sede espressa.

Qualora ciò non sia possibile si passa alla seconda o eventualmente alla terza o pz ione,
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ma sempre rispettand o l'ordine della graduatoria oltre che al numero di posti dati. In

ogni caso deve essere sem pre garantita la cope rtura dei posti attribuiti per singola

Az ienda;

42.L'assegnazione, in caso di scorrimento di graduatoria, può avvenire anche mediante le

modalità previste al preceden te punto 41 o per come rapp resentato con apposito e

spec ifico atto;

43. Il numero dei posti messi a concorso o .ogge tto di scorrimento di graduatoria può

essere ampliato a seguito di apposito atto di autorizzazione;

44.L 'assunzion e dei soggetti vincito ri e degli ido nei eventualmente autori zzati può

avve nire progressivamente e in maniera distinta;

45. La Regione può effe ttuare controlli, verifiche, ispezioni in ogni singola fase del

procedime nto di selezione e successivamente alla conclusione dello stesso, che

porran no determin are anche la risoluzione del rapporto di lavoro a tempo

inde terminato insta urato così come l'avvio delle azionì di responsabilità nei confro nti

della direzione stra tegica aziendale, così come previsto dalle vigenti disposizioni

commissariali;

3. La procedura di contestazione nei confronti dei D irettori Generali

L'ass unz ione di una o più unità di personale da parte dì un'Azienda del Servizio Sanitario

Regionale, deve essere effettuata nel rispetto del budget assunzionale per come descritto

nei precedenti paragrafi o dei criteri ind icati per l'assunzione. Le contestazioni attengo no

alle violazioni di quanto previsto dal Programma O perativo, al mancato rispet to di tutta la

normativa, sia statale che regionale così come delle disposizioni regionali e commissariali

in materia di person ale e gestione dello stesso nell'ambito del SSR.

N ell'ambito della respo nsabilità del Direttore generale rientrano le: 1) assunzioni effettuate

non rispet tand o il valore di bu dget assegnato a ciascuna Azienda, atte so che l'attuale
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sistema di autorizzazione all'as sunzione è basato sull'attribuzione di un budget dedicato e

che, pertanto, l'assunzione di uni tà di personale in violazione di tale valore co stituisce un a

assunzione non autorizzata e non prevista dalla pianificazione e programmazione

regionale, oltre a co mportare una lesione del principio di leale collaborazione tra Aziende

sanitarie e la Regione; 2) assunzioni che, pur rispettando il valore di budget attribuito ,

attengono a profili non previsti dall'atto regionale conseguente a tale decreto o quelle

assunzioni realizzate con modalità diverse rispetto a quelle previste dal predetto atto,

atteso ch e la regolam entazione regionale e commissariale in materia di budget delinea

analiticamente la procedura da segui re qualora si debba modificare e/o integrare un valore

del budget o un profilo assegnato .

Il mancato rispetto di tali disposizioni comporta l'attivazione della procedura per

l'eventuale risoluzione del rapporto co ntrattuale del Direttore Generale che ha perpetrato

la vio lazione con cessazione dello stesso dall'incarico e la trasmissione degli atti alla

Procura Regionale della Corte dei Conti del Lazio per le determinazioni di competenza.

Le contestazioni verranno effettuate secondo la seguen te procedura;

a) l'Area Risorse Uman e segnala i casi di vio lazione delle disposizioni sopra

richiam ate al Direttore della Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria;

b) la Direzione Regionale Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria pro cede

alla contestazi one di ogni singolo addebito , esponendo i fatti ~ostitutivi dello

stesso ed assegnando al D irettore Generale interessato un termine di 30 giorni

per trasmettere le controdeduzioni ed eventuali documenti;

c) in caso di inutile decorso del termine assegnato, la violazione deve

considerarsi accertata e la Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria

istruisce il procedimen to preordinato all'adozione delle misure stabilite al

successivo punto e), fatte salve le ulteriori determinazioni del caso da

assumere in conformi tà alla normativa vigente;

d) in caso di esito negativo della valut azione della documentazione inviata dal

Direttore Generale in teressato la violazione deve considerarsi accertata e la
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Direzione Salute e Integrazione sociosanitaria procede ai sensi del successivo

pun to;

e) all'esito del procedimento sopra delinea to , la Direzione Regionale Salute e

Integrazione sociosa nitaria comunica l'esito delle verifiche all'organismo

preposto alla valutazione dell'attività dei Di rettori Generali affinché proceda

ai sensi dell' art .3-bis, commi 6 e 7 del D . Lgs. 30 dicembre 1992, n.502 e s.m.i.

ed al Commissario ad acta per le valutaz ioni di cui all'a rticolo 4 del dec reto

legge IOottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla Legge 29

novembre 2007, n. 222 e s.m.i., no nché, in caso di accertamento di violazioni,

procede alla trasmissione degli atti alla Procura Regionale della Co rte dei

Conti del Lazio.

4 Il percorso di stabilizzazione e le procedure concorsuali strao rdinarie

Il D ecreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 marzo 2015 recante "Disciplina

delle procedure concorsuali riservate per l'assunzione di personale precario del comparlo sanità", in

attuazione de ll'espressa riserva ex art. 4 del Decreto Legge n. 101/ 2013, è rivolto alla

stab ilizzazione del person ale con contratto a tempo de terminato e in possesso dei requi siti

previsti ex lege; tale procedura prevede l'espletamento di apposite prove selettive riservate

esclusivamente al person ale di cui sopra.

Succe ssivamente a tale decreto è stata approvata la legge n. 208/2015 che all'art .1, commi

541 e 543 che ha previ sto l'indizion e di "procedure concorsuali straordinarieper /'asstlm;jo1/e di

personale medico, tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far f ronte alle eventuali esigenze

assutlf{jonali emerse in relaf{jone alle valtltaf{joni operate nel piano dif abbisogno delpersonale secondo

quantoprevisto dal comma 541. Nell'ambito delle medesimeprocedure concorsuali, gli enti del Semizio

sanitario naf{jonale possono riservare i posti disponibili, nella misura massima del 50 per cento, al

personale medico, teCllico-professionale e infennieristico in semif{jo alla data di entrata in vigore della

presente legge, cheabbia maturatoalla data dipubblicaf{jone delbando almeno tre anni di semif{jo, anche
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11011 continttatiui; negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti di co ùaboraeione

coordinata e continuativa o con altrejoro/e di rapporto di lavoro flessibile con i medesim]",

La Regione, con i D ecreti commissa riali n. U00539/2015, n. U00154/201 6, n.

U00238 /2016, n. 403/2016, n. U00406/2016, n. U00288/201 7, n. U00546/ 2017 ha

avviato quanto previsto dalle sopra citate disposizioni nazionali.

Gli atti relativi alla stabilizzazion e del person ale sono finalizzati anche a consentire un

graduale adeguamento a quanto disposto dall'art . 9, comma 28 del decreto legge n.

78/2010.

4.1 La procedura per la srabilizzazionc ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 6 marzo 2015

1. Le procedure di selezione ai fini della stabilizzazione ai sensi del D ecreto Presidente

del Consiglio dei Ministri del 6 marzo 2015, sono effettuate nel rispetto del numero

massimo di pos ti vacanti in dotazion e organica e necessari per l'ottimale erogazione

dei livelli essenziali di assistenza e per la piena attuazione della nuova organ izzazione

della rete assistenziale;

2. Le disposizioni e le tabelle potran no essere successivamente integrate e/o

modifica te, anche in considerazione del numero definitivo di personale cessato nel

corso dell'anno o di una eventuale rivalutazione della ripartizion e di tale budget;

3. Ciascuna Azienda provvede all'espletamento delle procedure selettive per le

discipline e per i pro fili autorizzati alla stessa per la stabilizzazione, con la pos sibilità

per le Aziende di stipulare appositi accordi, con particolare riferimento per le

discipline e per i pro fili che presentano un numero ridotto di soggetti stabilizzabili

e comunque non sup eriore a venti, l'individuazione di un ente capofila per

l'espletamento di tutta la procedu ra selettiva, e per tale ultima fattispecie di

Pagina 31 136



REGIONE r
LAZIO .z... "" l

Direzione Reg ionale Salu te e In teg razione sociosanitaria

prevedere la trasmissione di tutta la documentazione ai competenti uffici region ali,

per le opportune valutazioni;

4. In caso di espletamento della proc edura selettiva di stabilizzazione da parte di

un'azienda capoma, è predisposta un a graduato ria per ciascuna delle Aziende

interessate;

5. I par tecipanti alla procedu ra selettiva di cui al Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri del 6 mano 2015 devono sottoscrivere, apposita dichiarazione di aver

maturato alla data del 30 ottobre 2013, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di

servizio, anche non continuativo, con contratto di lavoro subordinato a tempo

determinato, anche presso enti del medesimo ambito regionale diversi da quello che

indice la procedura e che, in caso di dichiarazione mendace o incompleta, per

entrambe le fattispec ie, si determinerà la risoluzione imm ediata del rap porto di

lavoro con le conseguenti respo nsabilità anche di natura penale, in capo al soggetto

interessato e che le Aziende provved erann o in fase di recepi mento delle domande

alla verifica dei tito li e del possesso del requisito sopra richiesto, così come

provvederanno in sede di approvazione della graduatoria a dare atto della

sussistenza di tali eleme nti con l'assunzione della conseguente responsabilità in capo

alla Direzione strategica in caso di controlli inesistenti o incompleti;

. 6. Le procedure selettive di stabilizzazione avviate da ciascuna Azienda prevedono, sia

tramite la resa di app osita dichi arazione ai sensi e per gli effetti del Decreto del

Pre sidente della Repubblica n. 445/ 2000 sia tramite appositi controlli da parte dei

compenti uffici aziendali, la verifica del rispetto da parte dei soggett i partecipanti

alla selezione dei requi siti previsti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 6 marzo 2015 cos ì come il rispetto delle disposizioni statali, regionali e

del Commissario ad acta in materia di assunzione di personale e di pro roga dei

contratti di lavoro a tempo determinato prevedendo sin d'ora che il mancato

rispetto di tali norme determinerà la risoluzione del rapporto di lavoro , oltre alle
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conseguenti responsabilità sia in capo al soggetto che abbia reso una dichiarazione

mendace sia in capo alle struttur e amministra tive e vertice delle Aziende;

7. La stabili zzazione del personale avviene mediante l'effettuazione di ap posita

procedura che, oltre a considerare il percorso formativo e professiona le svolto dai

soggetti int eressati, preveda una prova scritta cos tituita da alme no cinque domande

a risposta sintetica vertenti sulla disciplina o sulla materia di competen za, una

domanda di organizzazione sanitaria e per il pe rsonale dirigenziale una ulteriore

domanda a carattere gestionale-o rganizzativo e un colloq uio orale conclusivo;

8. Le procedure di selezione sono svolte, pe r ciascu na disciplina o per ciascun profilo ,

da una apposita Commissione composta da un membro design ato dalla Regione

con funzioni di Presidente, un membro designato dall'Azienda- non dipendent e

della stessa- per la disciplina di competenza per l'area della D irigenza o per profilo

per l'area Comparto, da un membro so tteggiato dall'Azienda nonché da un

dipendente di categoria D del profilo amministrativo dell'Azienda con funzioni di

segretario;

9. La gr aduato ria finale di tale procedura di stabilizzazione potrà essere utilizzata da

altre Aziende o Enti del SSR ed essere oggetto di scorrimento solo in presen za di

una espressa auto rizzazione dell a stru ttura regiona le, sempre nel rispetto delle

disposizioni commissariali e regionali iri materi a;

10. È applicabile, solo per la procedura di stabilizzazione prevista dal D .P.C.M . del 6

marzo 2015, la pro cedura c.d. di "opzione" prevista dal Decreto del Co mmissario

ad acta n. U00 156/2016, sempre in presenza di una espressa autorizzaz ione de lla

stru ttu ra regionale e nel rispetto delle disposizioni commissariali e regio nali in

matena;

11. La Regione può effettuare con tro lli, verifiche, ispezioni in ogni singola fase del

procedimento di selezione e successivamente alla conclusione dello stesso, che

potranno determinare anche la risolu zione del rapporto di lavoro a tem po

indeterminato instaurato cosi come l'avvio delle azioni di responsa bilità nei
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confronti della direzione stra tegica aziendale, così come previsto dalle vigenti

disposizioni commissariali;

4.2 La procedura per i concorsi straordinari di cui al comma 543 della legge del 28

dicembre 2015 n. 208, per come modificato dall'art. lO, comma lO, del Decreto Legge n.

244 del 30/12 /2016, convertito con modificazioni dalla Legge n. 19 dci 27/2/2017 e

successivamente dall'ano20 comma lO del Decreto Le!,rislativo n. 75 del 25/5 /2017

l. L'autorizzazione data con il Decreto commissariale di app rovazion e del budget è

all'avvio ed espletamento delle procedure selettive di conco rso pubblico ;

2. L'autorizzazion e all'indizio ne delle procedure concorsuali riguarda unicamente i

profili previsti dall'art. l , comma 543 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 e

s.m .i.;

3. Le disposizioni e le tabe lle potranno essere successivamente integrate e/o

mo dificate, anche in considerazione del numero definitivo di person ale cessato nel

corso dell'ann o o di una eventuale rivalutazione della ripartizion e di tale budget;

4. I concorsi sono indetti da ' una Azienda incaricata, con la previsione di altre

Aziende aggregate che possono attingere in via prioritaria dalla graduato ria;

5. Le procedure concorsuali pubbliche, indette, pubblicate ed espletate, nel rispetto

delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, da parte di una Azienda o di un

Ente del Servizio Sanitario regionale rientrano nel complesso delle procedure

conco rsuali avviate a livello regionale e pertanto assumono natura di atto

conco rsuale di livello regionale;

6. Il bando di conco rso indica il numero dei posti per cui opera la riserva di cui all'art.

l, comma 543 della legge n. 208/20 15 suddivisa per Azienda o per Ente del S.S.R.;

il band o di conco rso riporta per i posti non riservati il numero attribuito

all'Azienda incaricata e all'Azienda/ e aggregata/ e;
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7. Il band o di conco rso indica il numero dei posti non riservati per cui avvia re la

procedura di mob ilità ex art. 30 comma 2 bis del D ecreto Legislativo n. 165/2001

e s.m.i. e il numero dei posti per cui avviare la procedura concorsuale, che devono

corrispondere al to tale dei posti non riservati;

8. Il band o di concorso prevede che la procedura di mobilità, per il numero di posti

e per la tipo logia di personale attribuito alle Aziende ed E nti del SSR, è indetta,

espleta ta e gestita direttamen te da ll'Azienda o dall' Ente interessato, per come

riporta to nelle tabe lle allegate al presente atto, fermo rimanendo l'uni tarietà del

concorso e le disposizioni in merito ai posti assegnati suddivisi per come riportato

nelle richiamate tabelle;

9. Il band o di conco rso deve prevedere la clauso la dell'even tuale aumento dei posti

per coprire i pos ti non individuati mediante la procedura di mob ilità nazionale;

l O. La graduatoria del concorso ha valenza regionale, con la conseguente

cancellazione dalle stesse del soggetto che acce tta o che non risponde nei termini

alla richiesta di assunzione dell'Azienda;

11. Il numero dei posti messi a concorso può essere ampli ato, a seguito di apposito

at to regio nale di autorizzazio ne;

12. L'assunzione dei soggetti vinc itori avviene progressivame ntc c in maniera distinta

in considerazione del carattere straordinario delle pro cedure concorsuali e della

particolare tutela prevista dall'art. 1, comma 543 per i sogge tti ivi indicati, in

quanto finalizzata all'effettiva attuazione della normativa comunitaria in materia di

organizzazione dei turni di lavoro ;

13. I concorsi, indetti anche ai sen si dell'art . 1, comma 543 della lcgge n. 208/ 2015,

sono gestiti dall'Azienda incaricata che provvede all'approvazionc della

graduatoria finale cli merito e alla ripartizione dci vincitori, pr evedendo, altre si, una

tempistica delle assunzioni, ch e possono essere distinte tra i sogge tti in possesso

dei requisiti di cui all'art. 1, comma 543 e i soggctti non in possesso;
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14. I conco rsi possono prevedere, per i soggetti che intendono godere della riserva

dei posti ex art . 1, comma 543, l'attribuzione di un specifico punteggio, nell'ambi to

della valutaz ione dci tito li, per l'attività svolta pre sso l'Azienda che si indica come

sede di destinazione preferita;

15. I partecipanti alla procedura selettiva di cui alla procedura conco rsuale

strao rdinaria di cui al comma 543 dell'a rt. 1 della legge n.208 del 28 dicembre

2015 devono sottoscrivere apposita dichiarazione di aver maturato negli ultimi

cinque anni, almeno tre anni di servizio, anche non continuativo, con cont ratto di

lavoro subo rdinato a tempo determinato o con altro tipo di contratto, anche

presso enti del medesimo ambito regionale diver si da quello che indice la

procedura; in caso di dichiarazione mendace o incompleta si determinerà la

risoluzione immediata del rapporto di lavoro con le conseguenti respo nsabilità

anche di natura penale, in capo al soggetto interessato;

16. Le Aziende provvederanno in fase di recepimento delle domande alla verifica dei

tito li e del po ssesso del requisito sopra richiesto, cosi come provvederanno in sede

di approvazion e della graduatoria a dare atto della sussistenza di tali element i co n

l'assunzione della conseguente responsabilità in capo alla Direzione strategica in

caso di contro lli inesistenti o incompleti;

17. È app licabile la procedura c.d . di "opzio ne" prevista dai D ecreti del Commissario

ad acta n. U00156/2016 e n. 238/2016, in presenz a di una espressa autorizzazio ne

della struttura region ale e nel rispetto delle disposizioni commissariali e regionali

in materia;

18. La Region e può effettua re controlli, verifiche, ispezioni in ogni singola fase del

procedim ento di selezione e successivamente alla conclusione dello stesso, che

po tranno determinare anche la risoluzione del rapporto di lavoro a tempo

indeterm inato instaurato così come l'avvio delle azioni di respon sabilità nei

confronti della direzion e stra tegica aziendale, cosi come previsto dalle vigenti

disposizioni commissariali.
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